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RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
QUINDICINALE GRATUITO 01 MAGGIO 2023

FROSINONE - REGGINA

 A NOI
LA PALLA

La squadra di Grosso è padrona del proprio destino

Foto Gianluca Vannicelli
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TURNO ODIERNO                                          35° Giornata
CLASSIFICA
Serie BKT 2022/2023

SQUADRE                Punti            G                V               N              P                 Gf         Gs               

CALENDARIO Serie BKT 2022/2023

PROSSIMO TURNO                                     35° Giornata
PERUGIA - CAGLIARI
CITTADELLA - BENEVENTO
COSENZA - VENEZIA
GENOA - ASCOLI
MODENA - BARI
PISA - FROSINONE
REGGINA - COMO
TERNANA - SUDTIROL
PALERMO - SPAL
PARMA - BRESCIA

ven 05
sab 06

dom 07

20:30
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
14:00
16:15
16:15

CAGLIARI - TERNANA
SPAL - PERUGIA
COMO - PALERMO
ASCOLI - PISA
BARI - CITTADELLA
BENEVENTO - PARMA
BRESCIA - COSENZA
SUDTIROL - GENOA
VENEZIA - MODENA
FROSINONE - REGGINA

dom 30
lun 01

16.15
16:15
12:30
15:00
15:00
15:00
15:00
15:00
18:00
20:30

34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34
34

20
19
16
13
14
11
11
15
12
10
11
11
9
11
9
8
9
8
7
6

8
10
12
14
9
15
13
4
8
14
10
10
15
9
11
13
8
11
13
13

6
5
6
7
11
8
10
15
14
10
13
13
10
14
14
13
17
15
14
15

51
45
52
35
41
40
44
45
43
42
36
33
42
41
27
29
34
31
37
26

20
21
31
31
36
32
34
40
44
43
42
43
44
45
48
42
41
51
46
40

FROSINONE

GENOA

BARI

SUDTIROL

PARMA

CAGLIARI

PISA

REGGINA

MODENA

PALERMO

ASCOLI

TERNANA

COMO

VENEZIA

COSENZA

CITTADELLA

PERUGIA

BRESCIA

SPAL

BENEVENTO

68
66
60
53
51
48
46
46
44
44
43
43
42
42
38
37
35
35
34
31

34° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

22 aprile 2023

Turati; 
Sampirisi, Lucioni, Ravanelli, 
Cotali; Rohden (Kone), Maz-

zitelli (Gelli), Boloca; Insigne 
(Bocic), Moro (Borrelli), 

Bidaoui (Baez).

All. Fabio Grosso
A disposizione: Loria, Kujabi, 

Garritano, Kalaj, Selvini, 
Monterisi, Frabotta

Poluzzi; 
Curto (Vinetot), Masiello, 
Zaro, Celli; De Col (Lunetta), 
Tait, Fiordilino, Rover (Schia-
vone); Odogwu (Larrivey), 
Mazzocchi (Casiraghi).

All. Pierpaolo Bisoli
A disp: Minelli, Berra, Siega, 
Carretta, Cissè, Pompetti, 
Giorgini

Marcatori
-

Ammoniti
Mazzocchi

Espulso  -

Arbitro: Ferrieri Caputi di Livorno
Assistenti: Tegoni di Milano

Zingarelli di Siena
IV Uomo: Guida di Torre Annunziata

Var: Di Martino di Teramo
Avar: Rapuano di Rimini

FROSINONE SUDTIROL0-0

CLASSIFICA MARCATORI
Serie BKT 2022/2023

      CALCIATORE                      SQUADRA                             R                     A
LAPADULA
CHEDDIRA
BRUNORI
POHJANPALO
MULATTIERI
COSA
ANTONUCCI
VAZQUEZ
GUDMUNDSSON
ANTENUCCI
GLIOZZI
CERRI
ODOGWU
CUTRONE
DIAW
FABBIAN
STRIZZOLO
MONCINI
CASASOLA
FAVILLI
CASO

Cagliari
Bari
Palermo
Venezia
Frosinone
Genoa
Cittadella
Parma
Genoa
Bari
Pisa
Como
Sudtirol
Como
Modena
Reggina
Modena
Spal
Perugia
Ternana
Frosinone

17
16
15
13
12
10
10
9
9
9
9
8
8
8
8
8
8
7
7
7
7

3
5
3
6
4
4
1
6
4
2
2
3
3
2
1
1
0
5
4
3
2
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Le ultime tre sfide sono state altrettante maz-
zate per la formazione amaranto che le ha 
perse tutte e tre anche nettamente. Fanno 
però parte del passato e poco contano dal 
momento che la gara più difficile è sempre 

la prossima. E per il Frosinone di Fabio Grosso la pros-
sima sarà proprio quella che il Primo maggio dovrà di-
sputare al “Benito  Stirpe” contro la Reggina di Pippo 
Inzaghi. E siccome nel calcio, e soprattutto nella Serie 
B, ogni partita ha storia diversa, diventa un dato utile 
soltanto alla statistica quello contenuta nella premessa. 
Di fronte si troveranno, invece, due formazioni che si 
batteranno per fare il pieno di punti per motivi diversi. 
Il Frosinone per aumentare il vantaggio sulle due squa-
dre che inseguono con distacchi diversi; la Reggina per 
restare nella zona play off. Non sarà certamente positi-
vo il fatto che, quando scenderanno in campo, conosce-
ranno già i risultati delle altre partite e, soprattutto, di 
quelle relative alle squadre che insidiano le rispettive 
posizioni di classifica.
Detto anche questo, immaginiamo il discorso che Fabio 
Grosso ha fatto alla squadra in questi ultimi giorni e che 
ribadirà poco prima dell’inizio della gara: guai a pensa-
re alla classifica, guai a fare calcoli che servono a nulla. 
Una volta in campo sarà importante solo cercare di arri-
vare al successo, sfruttando tutte le qualità tecniche ed 
agonistiche che ci hanno permesso di diventare capoli-
sta e di restarci per ventitre turni grazie alle venti vitto-
rie conquistate. 
Per la formazione da opporre alla Reggina, il tecnico 
dovrà ancora rinunciare agli infortunati Lulic, Mulat-
tieri e Oyono ma potrà contare su Caso, che ha scon-

tato il turno di squalifica. E soprattutto su Kone che, 
nelle brevi apparizioni fatte con i cambi effettuati nel 
secondo tempo, ha dimostrato di essere tornato il gio-
catore che tutti abbiamo conosciuto prima del forzato 
stop. Comunque lo schieramento iniziale dovrebbe pre-
sentare un paio di novità rispetto alla gara con il Sudti-
rol con Turati tra i pali, la difesa a quattro con Lucioni 
e Ravanelli centrali e con Sampirisi e Cotali terzini; a 
centrocampo con Boloca e Mazzitelli potrebbe esse-
re l’occasione buona per Kone dal primo minuto e in 
avanti il tridente con Insigne, Moro e Caso. E, infine, 
regalateci la vittoria. 

di Franco Turriziani

Una serata da Leoni
per riconquistare la “A” 

LA REGGINA DI INZAGHI SULLA STRADA DELLA FORMAZIONE GIALLAZZURRA

La squadra sotto la Curva dopo il pareggio contro il Sudtirol

CASO TORNA NELLO SCHIERAMENTO INIZIALE CON KONE POSSIBILE SORPRESA
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Sono diciotto gli incontri di-
sputati dalle due formazioni. 
Una in Coppa Italia le altre 
in campionato. Per la preci-
sione due in Serie C, quat-

tro in C/2, due in C1 e nove in Serie 
B. Oltre al successo in Coppa, il bilan-
cio è a favore del club calabrese che 
si à imposto sette volte in campiona-
to mentre cinque sono i successi del 
club di Viale Olimpia. Le sette vitto-
rie della Reggina, comunque, sono sta-
te tutte di msura: cinque con il risultato 
di due a uno e le altre due per uno a 
zero. Delle cinque vittorie dei canari-
ni tre hanno avuto risultati netti: due 
per tre a zero di cui una in trasferta e 
la terza, sempre fuori casa, addirit-
tura con il risultato di quattro a zero.
Per quanto riguarda le vittorie della 
Reggina ben quattro sono state decise 
da altrettanti calci di rigore. Nella gara 
del 23 febbraio 1975 è risultata decisiva 
la rete di Tivelli al 89’ messa a segno, 
appunto, su rigore, dopo che il canarino 
Conte aveva pareggiato la rete iniziale 
di Pianca; nella gara del 15 aprile 1984, 
vinta dalla Reggina 1 a 0, rete decisi-
va di Saviano al 22’ della ripresa sem-
pre su rigore; nella gara del Comunale 
del 20 ottobre 1985, vinta dagli ospiti 2 

a 1, gol decisivo di Perfetto al 90’ an-
cora su rigore dopo che Monaldo per 
il Frosinone aveva sbloccato il risultato 
al 35’ di gioco e Crucitti lo aveva mez-
zora dopo riportato in equilibrio. Infine 
nella gara del 28 febbraio 1988, gioca-
ta a Reggio Calabria e finita 1 a 1, la 
formazione locale è riuscita a pareggia-

Diciotto volte avversari
tra coppa e campionato

re dal dischetto al 88’ di gioco con Ar-
menise dopo che Berardi aveva portato 
in vantaggio i canarini 28 minuti pri-
ma. Se si eccettua il penalty trasforma-
to da Saviano al 22’ della ripresa, gli 
altri rigori sono stati concessi nei mi-
nuti finali. Tutto questo per dire che le 
gare giocate dal Frosinone e dalla Reg-

I PRECEDENTI / IL BILANCIO È A FAVORE DELLA FORMAZIONE AMARANTO 

Federico Gatti contrastato da un calciatore della Reggina nell’ultima sfida a Frosinone dello scorso anno

DECISE DAL DISCHETTO DEL RIGORE QUATTRO DELLE SETTE
VITTORIE CONQUISTATE DALLA FORMAZIONE CALABRESE 
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gina sono state con il risultato in bilico 
dall’inizio alla fine. Infine sei partite si 
sono concluse con il risultato di 2 a 1.

LE VITTORIE CANARINE

Dopo le prime sei partite termina-
te con quattro successi della Reggina 
e con due pareggi, il Frosinone è riu-
scito a conquistare la vittoria al setti-
mo tentativo. Le due formazioni erano 
impegnate nel campionato di serie C1 
1987/1988 e l’incontro si è giocato il 
18 ottobre. I canarini si sono imposti 
2 a 1 grazie alle reti di Malaman e Be-
rardi. Per gli avversari in gol Onorato.
Le formazioni: Frosinone: Cari, Pre-
te, Viscido; Cristiano, Orando, Lat-
tuca, Davato, Bellini, Natale (88’ 

I PRECEDENTI

Novakovich protegge la palla nella sfida dello “Stirpe” della stagione 2020/2021

1974/1975 Serie C 
Frosinone - Reggina             0 - 0
Reggina - Frosinone             2 - 1
________________________ 
1982/1983 Serie C2 
Frosinone - Reggina             0 - 0
Reggina - Frosinone             1 - 0
________________________
1985/1986 Serie C2 
Frosinone - Reggina             1 - 2
Reggina - Frosinone             2 - 1
________________________ 
1987/1988 Serie C1 
Frosinone - Reggina             2 - 1
Reggina - Frosinone             1 - 1
________________________
2009/2010 Serie B 
Frosinone - Reggina             2 - 0
Reggina - Frosinone             1 - 0
________________________ 
2010/2011 Serie B 
Frosinone - Reggina             1 - 2
Reggina - Frosinone             2 - 1
________________________
2020/2021 Serie B 
Frosinone - Reggina             1 - 1
Reggina - Frosinone             0 - 4
________________________ 
2021/2022 Serie B 
Reggina - Frosinone             0 - 0
Frosinone - Reggina             3 - 0
________________________
2022/2023 Serie B
Reggina - Frosinone             0 - 3
________________________
2010/2011 Tim Cup
Frosinone - Reggina             2 - 4

Sanchi), Berardi, Malaman (82’ Pie-
trantoni). Allenatore: Alberto Mari
Reggina: Rosin, Tovani, At-
trice; Armenise, Sassi, Ma-
riotto (59’ Rubino); Capasso, 
Guerra (84’ Lunerti), Caramel, Rag-
gi, Onorato. Allenatore: Nevio Scala.
La seconda vittoria è stata conquistata 
dai canarini nel campionato di serie B 
2009/2010, sesta giornata del girone di 
andata con il risultato di 2 a 0. In gol Ta-
vares e Basha. Le altre tre in tempi più 
recenti e tutte nette con un totale di die-
ci gol senza subirne alcuno: il 10 mag-
gio 2021 successo di 4 a 0 in trasferta 
con tre reti di Novakovich e quarto gol 
di Ciano; il 23 febbraio 2022 vittoria 
3 a 0 con Charpentier, Ciano e Canot-
to in gol e, infine, l’8 dicembre 2022 

sempre 3 a 0 ma in trasferta grazie ai 
gol di Mulattieri, Insigne e Szyminski.
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Sotto gli occhi del Commissario tecnico della Nazionale azzurra Ro-
berto Mancini, il Frosinone di Fabio Grosso ha cercato invano di 
abbattere il muro costruito da Pierpaolo Bisoli davanti alla por-
ta presidiata dall’estremo difensore Poluzzi e ha dovuto rimanda-
re alla prossima partita l’appuntamento con la vittoria. Dopo che 

quella disputata contro il Sudtirol si è conclusa con il nulla di fatto. Se per la 
formazione altoatesina è stata la quattordicesima divisione della posta in pa-
lio, ormai diventata una specialità del club di Bolzano, per la capolista gial-
lazzurra ancora un solo punto in attesa di occasioni migliori. E non ci vuole 
molto tempo perché arrivi la prima dal momento che il 1° maggio si giocherà 
proprio allo “Stirpe” l’ultimo posticipo del 35.mo turno di campionato, av-
versaria la Reggina di Pippo Inzaghi, spinta indietro dalla penalizzazione di 
tre punti di qualche giorno fa.Sarà un’altra gara difficile come tutte le altre 
ma da vincere a tutti i costi perché le due formazioni inseguitrici stanno gua-
dagnando terreno e, soprattutto il Genoa, sta facendo sentire il suo respiro 
affatto affannoso sulla squadra che la precede in classifica. Dunque la capoli-
sta è attesa ad una decisa inversione di marcia per respingere gli attacchi del 
Grifone mentre il Bari è ancora a distanza che non suscita allarmismo di sor-
ta. E per riprendere con decisione la corsa verso il traguardo che è ormai vi-
cino dopo anche la serie di infortuni che hanno troppo inciso sul rendimento 
della squadra protagonista di un campionato impensabile alla vigilia. Insom-
ma basta vivere di rendita sul tesoretto di punti conquistato con le venti vitto-
rie e gli otto pareggi perché si rischia di compromettere la posizioni di leader 
del campionato da difendere a tutti i costi. Nelle ultime sei partite successi-
ve alla vittoria di Venezia, il Frosinone ha ottenuto solo sette punti dei diciot-
to che ha avuto a disposizione, perdendone nove nei confronti del Genoa e 
quattro nei confronti del Bari quando, dopo il 3 a 0 sulla formazione della la-
guna, il vantaggio era rispettivamente di undici punti sul Grifone e di dodici 
sulla squadra biancorossa. Insomma contro la Reggina dovrà essere vittoria 
ad ogni costo anche perché se il Bari non dovesse battere il Cosenza sarebbe 
Serie A con quattro turni di anticipo..    

IL COMMISSARIO TECNICO DELLA NAZIONALE AZZURRA SULLA TRIBUNA DELLO “STIRPE”

di Franco Turriziani

Capitan Lucioni difende la palla

INTANTO IL BARI E SOPRATTUTTO IL GENOA RIDUCONO IL DISTACCO DAL FROSINONE

Il muro del Sudtirol
respinge ogni attacco
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Per il Ct della Nazionale azzurra la partita con il Sudtirol è stata l’occasione buo-
na per vedere all’opera Daniel Boloca. Roberto Mancini ha seguìto l’incontro 
in compagnia del presidente Stirpe e del direttore Angelozzi. Non è la prima 

volta che il tecnico ha sostato per alcune ore nel capoluogo della Ciociaria e ci pia-
ce ricordarlo nella partita che il Frosinone di Roberto Stellone disputò contro l’Inter 
il 9 aprile 2016, nel primo campionato di Serie A cui partecipò anche la formazione 
giallazzurra. Al “Comunale” vinse l’Inter, sfacciatamente fortunata, allenata da Man-
cini grazie alla rete realizzata di 
testa sotto la curva Nord da Icar-
di su azione da calcio d’angolo a 
16 minuti dal termine. Roberto 
Mancini cosi commentò la vit-
toria: <In questo campo nessuno 
ha avuto vita facile anche perché 
loro stanno costruendo la salvez-
za in casa. Nel primo tempo po-
tevamo essere in vantaggio di 
almeno due gol. Loro hanno cre-
ato qualcosa nella ripresa quan-
do hanno colpito pali e traversa 
ma abbiamo sempre avuto il pal-
lino del gioco nelle nostre mani>. 
Il Frosinone finì anche in 10 per 
l’espulsione di Blanchard.

Grosso soddisfatto
Le prime dichiarazioni del tecnico in sala stampa: <Abbiamo offerto una bella pre-
stazione - ha precisato – anche perché non dobbiamo mai dimenticare da dove partia-
mo e a quale campionato partecipiamo. Abbiamo giocato contro la quarta in classifica 
che veniva da due ko ma prima aveva perso praticamente quasi mai. Abbiamo gioca-
to bene, nel primo tempo ci sono state per noi delle occasioni per sbloccarla ma non 
ci siamo riusciti. Nella ripresa abbiamo cercato la vittoria fino alla fine, mantenendo 
sempre anche il giusto equilibrio. Merito ai ragazzi, ci prendiamo questo punto, recu-
periamo le energie e guardiamo alla prossima con fiducia. Non è facile giocare certe 
partite contro una squadra che ti aspetta e riparte. Non devi sbagliare nulla perché se 
sbagli un tempo di gioco, rischi di ritrovarti gli avversari nella tua area>

Capitan Lucioni difende la palla

Quando Mancini con l’Inter
sconfisse il Frosinone 1-0

SEDEVA SULLA PANCHINA NERAZZURRA

Da sx Mancini, Angelozzi, Stirpe
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Quando nel calcio parliamo di lealtà di solito ci 
riferiamo in maniera estremamente riduttiva a 
quello che dovrebbe succedere in campo nel 
corso di una partita e che invece troppe volte 
non accade. Cioè alludiamo alla necessità che 

ogni protagonista dell’evento usi il cosiddetto “fair play” nei 
confronti degli avversari, del direttore di gara, del pubblico 
sugli spalti e di ogni altro soggetto, sia allenatore o dirigente. 
Il termine comunemente usato di lealtà sportiva, invece, spa-
zia su orizzonti ben più ampi ed è uno dei pilastri fondan-
ti del Codice della Giustizia sportiva, comprendendo oltre 
alla lealtà gli altri due principi della probità e della correttez-
za. Che vanno ben oltre la competizione agonistica sul cam-
po per investire (art. 4, comma 1 CGS) qualsiasi rilevante 
attività che possa essere ricondotta a quella sportiva. In pa-
role semplici la “lealtà sportiva” dunque diventa una regola 
di comportamento che anche ogni società affiliata deve fare 
propria nell’espletamento dell’attività che sta svolgendo nel 
campo dello sport.
Abbiamo cercato di sintetizzare al massimo la premessa per 
parlarvi anche da questa pagina dell’esito meraviglioso del-
la storia che ha visto protagonisti silenziosi il giovane calcia-
tore Evan Yokoyoko Bouabre e il Frosinone Calcio. Insieme 
hanno conquistato la vittoria più bella e più grande di tutte le 
altre. La vittoria della vita tornata a sorridere al ragazzo della 
Costa D’Avorio. E’ la storia di un giovane che sognava tra-
guardi importanti come calciatore e che, a un tratto della sua 
carriera, ha saputo che doveva rinunciarci per una malanno 

grave, portato alla luce proprio grazie all’intervento provvi-
denziale della società che aveva avuto fortuna di incontrare 
nella sua crescita calcistica.

Evan Yokoyoko Bouabre                
Per tutti Evan. Scoperto nel Corticella, squadra dell’omoni-
mo quartiere del Comune di Bologna, arriva al Frosinone il 7 

DOPO UN ANNO DI ASSIDUE E AMOREVOLI CURE PRESSO L’OSPEDALE “AGOSTINO GEMELLI”

Evan la gioia di tornare
a giocare, per il Frosinone

la vittoria del cuore

Evan Yokoyoko Bouabre

OPERATO PER UNA BRUTTA ANOMALIA CONGENITA A UNA CORONARIA È COMPLETAMENTE GUARITO
IL 21 APRILE È TORNATO IN CAMPO CON LA PRIMAVERA CHE HA PAREGGIATO CON LA ROMA 0 A 0.

di Franco Turriziani
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settembre 2021 e dopo tre mesi fa parte della rosa della Prima-
vera di Giorgio Gorgone. Il giovane, all’epoca diciannoven-
ne essendo nato in Costa d’Avorio il 23 dicembre 2003, ha un 
fisico possente oltre ad un’altezza di 1,85 m ideali per un di-
fensore da seguire. Nel campionato Primavera 2 viene utiliz-
zato in dodici partite con un minutaggio di 1036 minuti. Fino 
alla partita vinta con l’Ascoli giocata ad aprile 2022 quando è 
fermato dallo staff medico del Frosinone dopo alcuni control-
li che debbono essere valutati accuratamente.
Sul sito del Frosinone Calcio leggiamo: <La prima visita 
specialistica alla quale venne sottoposto fu presso il Centro 
di Medicina dello sport del Policlinico ‘Agostino Gemelli’ – 
all’interno del quale opera il Centro ‘Benito Stirpe’, voluto 
fortemente dal presidente Maurizio Stirpe secondo i voleri del 
padre, il Cavalier Benito – diretto dal prof. Vincenzo Palmie-
ri, presente anche il prof. Paolo Zeppilli, consulente e massi-
mo esperto in casi così complessi. La diagnosi fu una mazzata: 
al ragazzo venne riscontrata una brutta anomalia congenita ad 
una coronaria>. In seguito alla quale, dopo attenta e scupolosa 
valutazione complessiva, il giovane calciatore viene sospeso 
dall’attività agonistica perché <c’era un concreto rischio per 
la vita del calciatore>.
Ovviamente messa al corrente la famiglia del giovane e nella 

considerazione che anche uno sforzo normale avrebbe potuto 
essere a rischio, si decide per l’intervento. 
Per Evan decisive la passione per il calcio e la voglia di tor-
nare a divertirsi sul campo. E così il giovane difensore vie-
ne accompagnato a Milano <al Policlinico San Donato per 
un ulteriore consulto, dai prof. Alessandro Frigiola e Mauro 
Lo Rito, specialisti per il tipo di anomalie cardiaca. Ulterio-
ri accertamenti confermano la prima diagnosi. Il giovane cal-
ciatore della Primavera conferma la volontà di sottoporsi ad 
intervento chirurgico e viene operato dagli stessi prof. Frigio-
la e Lo Rito>. 
Dopo la degenza post operatoria Evan è stato seguìto con 
grande attenzione anche dopo tutti i controlli di rito, secondo 
un preciso e rigoroso protocollo presso il Centro ‘Benito Stir-
pe’ del ‘Gemelli’ . Insomma Il Frosinone non ha mai perso un 
attimo del percorso pre e post-operatorio del ragazzo che ha 
fornito la totale collaborazione in questi mesi duri lontano dai 
campi di gioco. 
In questi giorni è stato sottoposto ad ulteriori controlli: Evan 
è perfettamente guarito ed ha avuto l’autorizzazione a torna-
re al calcio giocato con un certificato di 3 mesi secondo prassi. 
A fine stagione poi le ulteriori visite di rito. Il 21 aprile scor-
so, dopo allenamenti effettuati secondo un protocollo ben pre-
ciso, sul campo “Tre Fontane” della Capitale Evan Yokoyoko 
Bouabre ha giocato i 32 minuti finali della partita che la Pri-
mavera ha pareggiato 0 a 0 con la Roma. Iniziando a vivere 
alla grande una seconda vita da calciatore dal futuro tutto da 
scoprire.

Mister Giorgio Gorgone
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Roma (3-4-2-1): Baldi; Louakima (10’ 
st Missori), Pellegrini, Keramitsis (12’ 
st Chesti); D’Alessio, Pisilli, Fatican-
ti, Cherubini (30’ st Falasca); Cassano 
(30’ st Ruggiero), Pagano; Majchrzak 
(12’ st Misitano).A disp: Razumejevs, 
Del Bello, Foubert, Ivkovic, Vetkal, 
Padula, Silva, Falasca, Bolzan, Man-
nini, MlakarAllenatore: Guidi.Fro-
sinone(3-4-1-2): Palmisani; Pahic, 
Maestrelli, Maura; Pozzi (26’ st Goz-
zo), Peres (37’ st Milazzo), Bruno (20’ 
st Mulattieri), Errico (20’ st Evan); 
Condello; Cangianiello, Voncina.A di-
sposizione: Di Chiara, Rosati, Jirillo, 
Stefanelli, Zettera, Gomes, Ferrieri, 

Prova gagliarda dei canarini
che bloccano la Roma sul pari

Quadraccia, Macej, Stazi, Pera. All: 
Gorgone. In panchina Santarelli).Arbi-
tro: Crezzini di Siena; assistenti Mar-
chese di Napoli e Caputo di Benevento.
Note: spettatori: 500 circa; angoli: 5-3 
per il Frosinone; ammoniti: 39’ pt Erri-
co (F), 32’ st Peres (F), 48’ st Maestrel-
li (F); recuperi: 2’ pt; 7’ st

Per la formazione di mister Gorgone, 
che squalificato ha seguìto la gara non 
dalla panchina dove è stato seduto il 
vice Santarelli, doveva essere la partita 
del rilancio e tale è stata dal momento 
che ha conquistato un prezioso e me-
ritato pareggio sul campo “Tre Fonta-

ne”. Roma e Frosinone hanno onorato 
la sfida giocata a viso aperto con una 
prestazione di alto livelli sia agonisti-
co che tecnico. E’ finita zero a zero ma 
le due formazioni hanno avuto la pos-
sibilità di andare in gol in fasi diver-
se dei complessivi novantanove minuti 
di gioco . Giallorossi in grande spolve-
ro ma raramente incisivi nella prima 
frazione di gioco; giallazzurri ripetu-
tamente pericolosi nella ripresa prima 
con Perez, che ha costretto il portiere 
avversario Bardi a riparare con un pro-
digioso intervento a un suo precedente 
errore, e poi con Condello che ha sca-
gliato il pallone a fare la barba ai pali 
della porta avversaria. Nella ripresa 
predominio territoriale dei giallazzurri 
fino alla mezzora; poi di nuovo Roma 
che ha avuto la possibilità di andare in 
gol con Misitano che non ha sfruttato 
due colpi di testa. Ma in pieno recu-
pero la palla buona è capitata a Mulat-
tieri ma il suo tiro à stato neutralizzato 
dal portiere avversario. Da registrare 
che al 20.mo della ripresa Evan è tor-
nato in campo dopo un anno di forzato 
riposo. Applausi finali anche al giova-
ne difensore ivoriano. Domenica pros-
sima la formazione giallazzurra tornerà 
sul campo della “Ciittà dello Sport” di 
Ferentino per affrontarvi il Verona. La 
posta in palio è molto importante in 
chiave play off.  

POSITIVA TRASFERTA DEL FROSINONE SUL TERRENO DI GIOCO DI “TRE FONTANE”

DOMENICA PROSSIMA LA SQUADRA DI GORGONE AFFRONTERÀ IN CASA IL VERONA
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Ben venga l’inasprimento 
delle attuali regole circa 
la violenza anche verba-
le commessa ai danni dei 
direttori di gara. Il pre-

sidente della Figc Gravina fa bene a 
pubblicizzarle ma un segnale è neces-
sario che arrivi a difesa del movimen-
to calcistico che nulla può in presenza 
di errori anche macroscopici commes-
si durante una gara. Sappiamo che non 
è facile usare il fischietto sempre se-
condo regolamento e che, comunque, 
se un arbitro sbaglia è sempre in buona 
fede, ciononostante davanti ad errori 
commessi non si può chiudere sempre 
entrambi gli occhi.
Le polemiche che ha scatenato il finale 
della gara Pisa-Bari con il pallone che 
tocca il piede del direttore di gara e l’a-
zione prosegue fino a concludersi con 
il gol non dovrebbero più esserci. 
Sicuramente non ci sarebbero sta-
te nemmeno le parole dette al termine 
della partita da Giovanni Corrado, di-
rettore generale del Pisa: <Sull’episo-
dio – si è augurato il direttore Corrado 
- sarebbe bello vedere il mondo arbitra-
le fare mea culpa e ammettere l’errore 
tecnico. Il regolamento parla di azione 
promettente e sul passaggio l’arbitro 
cambia totalmente il verso dell’azione, 
La cosa più grave è che l’arbitro ci ha 
detto di non essersi reso conto del toc-

co. Quando in realtà si è subito messo 
il fischietto in bocca>. 
Sarebbe veramente bello soprattutto in 
prospettiva e nella speranza che qual-
che decisione sia presa per attenuare il 
peso delle responsabilità che gravano 
sulle spalle di un direttore di gara. Se 
l’errore c’è stato e sicuramente com-
messo in buona fede, non basta pren-
derne atto ma fare in modo che non 
si ripeta adottando regole più chiare e 
non più lasciate alla interpretazione di 
chi deve farle rispettare. Insomma se il 
pallone è in gioco va a toccare una par-
te del corpo dell’arbitro, l’azione deve 
essere fermata. Senza alcuna altra con-
siderazione relativa alla traiettoria o al 
possesso palla al momento della inter-

IL MARE DI POLEMICHE PER L’ARBITRAGGIO DI ANDREA COLOMBO IN PISA-BARI

Quanto sarebbe utile al calcio
se un arbitro ammettesse

<Questa volta ho sbagliato>

ruzione. Se poniamo limitazioni alla 
regola va a finire poi che tutto scivola 
sul piano della valutazione soggettiva.  
Tornando alle polemiche post gara, il 
direttore generale del Pisa ha concluso 
augurandosi che <sarebbe anche bello 
che lo stesso arbitro facesse mea cul-
pa. Ammettere di avere commesso un 
errore darebbe maggiore credibilità al 
Calcio. Se la colpa deve essere poi del-
la società che ha protestato o del capi-
tano che è stato espulso, allora alziamo 
le braccia. Ci sono migliaia di perso-
ne che hanno guardato la partita e che 
non possono essere contente di aver as-
sistito a un incontro deteminato nel ri-
sultato dalla dinamica che tutti ormai 
conosciamo>.  

Andrea Colombo della sezione di Como
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Frosinone: Giora, Stangoni (dal 18’ 
Petraglia, Reali.Mancini, Marini, Pan-
tano (dal 25’ Colafranceschi)Lama, 
D’Amico (dal 25’ st Attanasio), Car-
pentieri, Callarà (dal 37’ st Giampao-
lo), Befani (dal 37’ st Giacomel).
A disposizione: Cera, Cocchieri, Muc-
citelli. Allenatore: Mizzoni.
Bari: Armenise, Sabatiello, Novembri-
no (dal 22’ st Anaclerio), Basile Nesta, 
Paparella, Giannico, Sivilli (dall’11’ st 
Padula), Di Monte (dal 35’ st Monopo-
li), Parisi, De Tullio (dall’11’ st Posi-
tano), Scarano (dal 22’ st Di Cuonzo).
A disposizione: Dente, Soldani, Mun-
do, De Marzo. Allenatore: La Nera.
Arbitro: Giudice di Frosinone; assi-
stenti: Scifo di Trento e Spizuoco di 
Cagliari.
Marcatori: 15’ st Scarano (B), 29’ st 
Befani (F), 33’ st Carpentieri (F).
I ragazzi di mister Mizzoni superano 
i pari età del Bari in un incontro che 
vale l’accesso alla fase delle finali con 
i precedenti che sorridono ai canarini 
grazie alle vittorie per 2-1 nel girone 
d’andata e per 1-0 nel girone di ritor-
no. Dopo un primo tempo di studio la 

Il Frosinone 
conquista le finali

ripresa si accende subito con gli ospi-
ti che sbloccano il risultato con Giora. 
I padroni di casa prima pareggiano con 
Befani e poi vanno in vantaggio con 
Carpentieri. Lancio di Marini per Atta-
nasio che serve alla perfezione il com-
pagno di squadra che batte il portiere 
Attanasio con una precisa conclusione.

----------------------------------------------
FROSINONE - PALEMO 2-3

Frosinone: Gabriele (1’ Grasso), 
Shkambaj, Bianchi (1’ st De Rita), Or-
landi (28’ st Coiro), Pelosi, Iachini (1’ 
st Cozzolino), Izzo (7’ st Rizzo), Pa-
parelli (28’ st Silvestri), Mezsargs, 
Centra, Bauco. A disp: Di Cristofaro, 
Ambrosini, Fiorletta. All: Ledesma.
Palermo: Cutrona, Mattaliano (dal 48’ 
st Coppa), Basile, Vaiana, Di Maggio, 
D’Acquisto, Volo (dal 48’ st Scaglio-
ne), Avena, Unniemi (dal 22’ st Spanò), 
La Mantia, Messina (dal 32’ st Noto). 
A disp: Di Maria, La Rosa, Graci, Ri-
baudo. Allenatore: Del Grosso.
Arbitro: Panici di Aprilia; assistenti: 
Scionti e Dattilo di Roma 1.

Marcatori: 5’ e 20’ Unniemi (P), 3’ 
st Bauco (F), 38’ st Centra (F), 44’ st 
Coppa (P).
Il campionato under 17 termina con 
una sconfitta del Frosinone ad opera 
del Palermo con il risultato di 3 a 2. Gli 
ospiti partono forte e chiudono il primo 
tempo con il doppio vantaggio. Nella 
ripresa i giovani canarini prendono nel-
le loro mani le redini del gioco e vanno 
due volte in gol con Bauco e Centra per 
pareggiare i conti. Ma, quando ormai la 
partita sembra volgere al termine sul ri-
sultato di 2-2, Coppa fa esultare la pan-
china rosanero regalando 3 punti che 
valgono il 5º posto in classifica.

L’UNDER 15 DI MIZZONI SUPERA I PARI ETÀ DEL BARI 2 A 1

L’UNDER 17 DI LEDESMA SCONFITTA DAL PALERMO 3 A 2
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LA NOTIZIA DIFFUSA NELLA MATTINATA DI GIOVEDÌ DAL SITO UFFICIALE
DEL FROSINONE CALCIO DI CUI È PRESIDENTE IL FRATELLO MAURIZIO 

Il mondo imprenditoriale e sportivo della pro-
vincia è stato profondamente scosso dalla no-
tizia della morte dell’Ingegnere Curzio Stirpe. 
L’ha data nelle prime ore della mattinata di ieri 
il sito del Frosinone Calcio con una nota che 

integralmente riportiamo:<Un tremendo lutto ha col-
pito l’intera Famiglia del Frosinone Calcio: è venuto 
a mancare improvvisamente l’ingegner Curzio Stir-
pe, 71 anni, fratello del presidente del Club giallaz-
zurro dottor Maurizio Stirpe e dell’architetto Patrizia 
Stirpe. Attivamente presente in tutte le decisioni so-
cietarie ma anche persona dotata di grande discrezio-
ne ed attenzione, è stato un grande tifoso sulle orme 
del papà Benito. Immancabile allo stadio per seguire 
le sorti della squadra, molte volte anche in trasferta, 
è stato vicino alle sorti del Frosinone fino all’ultimo. 
Era infatti presente in casa in occasione della gara ca-
salinga con il Sudtirol. L’ingegner Curzio – ammini-
stratore delegato dell’Azienda di famiglia, la ‘Benito 
Stirpe Costruzioni Generali spa’ e presidente della 
‘Sezione Impianti’ di Unindustria – lascia la moglie, 
signora Lucia Ianni, le figlie Alessandra, Annalisa e 

Benedetta. Alla Famiglia Stirpe giungano i sentimen-
ti di cordoglio di tutto il Frosinone Calcio>.
Fin qui la notizia, che pur nella sua essenziale brevi-
tà, nel giro di pochi minuti ha invaso il territorio del 
Web creando ovunque sconforto e cordoglio. Gli stes-

si che abbiamo provato noi 
della rivista sportiva 1928 
nell’apprendere la scompar-
sa dell’ottimo professionista 
e dell’integerrimo padre di 
famiglia e che ora inviamo 
ai suoi cari e, in  modo parti-
colare, al presidente Mauri-
zio. Con l’ingegnere Curzio 
Stirpe poche volte abbiamo 
avuto il piacere di scambiare 
qualche battuta sulla squadra 
giallazzurra sugli spalti ri-
stretti del Comunale, e sem-
pre abbiamo notato che dalla 
sua bocca uscivano paro-
le dettate dal cuore di uomo 
schivo e discreto amante dei 
soli riflettori che si accende-
vano quando dal lavoro ri-
entrava a casa. Spandevano 
una luce fatta di amore che 
donava ai suoi cari e che, a 

di Franco Turriziani

Cordoglio e sconcerto
per la scomparsa

dell’Ing. Curzio Stirpe 

L’ingegnere Curzio Stirpe in mezzo ai Giovani Imprenditori Edili di ANCE Frosinone lo scorso giugno nello Stadio “Stirpe”



sua volta, riceveva, in entrambi i casi sempre felice. 
O quando faceva il percorso inverso verso il cantie-
re, sua seconda casa illuminata da quei riflettori dove 
“abitavano” i suoi operai. Aveva il grande merito l’in-
gegnere Curzio di seguitare con successo l’attività del 
papà Cav. Benito, intrapresa anche per rendere peren-
ne il ricordo del genitore.
Non era solo un imprenditore e uno sportivo. Anzi 
più che sugli spalti dello stadio lo abbiamo incontrato 
sui banchi della Parrocchia “Santa Maria Goretti” di 
Piazzale Europa. Attento a seguire la Santa Messa e a 
fare tesoro delle parole del sacedote che fanno sem-
pre bene. E non era un cosiddetto “natalino” o “pa-
squalino” perché lo abbiamo notato spesso sulla parte 
sinistra della Chiesa. Ora quelle parole le sentirà an-
cora lassù per farle ancora proprie e riversarle su chi 
in vita ha amato.

“Ha impresso 
un segno indelebile 
nella storia dell’industria” 

“A nome mio personale, dell’amministrazione comu-
nale e dell’intera città di Frosinone rivolgo un pen-
siero commosso alla famiglia di Curzio Stirpe, alla 

signora Lucia Ianni, alle figlie Alessandra, Annalisa e Be-
nedetta, in questo momento di grande dolore.
Curzio Stirpe è stato un professionista scrupoloso, un 
imprenditore lungimirante, un tifoso appassionato. Con 
l’autorevolezza e la discrezione che gli erano proprie, 
l’ingegner Curzio ha impresso un segno indelebile nella 
storia dell’industria, non solo della nostra provincia. Alla 
visione imprenditoriale solida e votata all’innovazione  – 
caratteristiche insite nel dna stesso della famiglia Stirpe 
– Curzio univa la capacità di anticipare i tempi, grazie 
alla profondità e all’infallibile intuizione con cui porta-
va avanti la propria attività imprenditoriale in un quadro 
globale dinamico, complesso, in continua evoluzione. La 

Benito Stirpe Costruzioni Generali spa è un nome fami-
liare per chiunque intenda ripercorrere le trasformazioni 
della nostra provincia.
 Tifoso appassionato del Frosinone, che ha seguito da-
gli spalti fino all’ultimo, ha offerto anche un contributo 
fondamentale proprio alla realizzazione del nuovo stadio 
comunale intitolato al papà Benito. La struttura di ulti-
ma generazione è stata inaugurata nel 2017 e, da allora, 
a livello nazionale e internazionale, è l’ammiratissima e 
invidiatissima casa del club canarino, presieduto dal fra-
tello Maurizio. Rivolgo a Maurizio e a Patrizia i miei più 
sinceri sentimenti di cordoglio e vicinanza”.

IL SINDACO DI FROSINONE RICORDA CURZIO STIRPE

L’ingegner Curzio Stripe, il prefetto Zarrilli e l’allora sindaco Ottaviani svelano 
la targa dello Stadio intitolato al papà Benito

In alto da sx l’ingegner Curzio Stirpe, Matteo Renzi e il presidente Maurizio Stirpe

La Lega Serie B, con il presidente Mauro Balata 
insieme alle associate, si stringe attorno al pre-
sidente del Frosinone Maurizio Stirpe, e ai suoi 
cari, per la scomparsa del fratello Curzio, noto 
imprenditore e professionista impegnato nel 
mondo della rappresentanza industriale. 

Condoglianze per la 
scomparsa di Curzio Stirpe 
IL MESSAGGIO DI CORDOGLIO DELLA LEGA B


